21-3-1998 – II incontro a casa di Geppino e Antonella

Partecipanti. 

Oltre ai padroni di casa sono presenti: Massimo Miniero, Lella Fenizia, Roberto Tortora, Anna Bruno, Antonio Coppola, Bianca Bruno, Bianca Miniero, Lucio Nitsch, Lina Costantino, Maria Albano.

Arrivano tutti abbastanza puntuali. 

Non so bene se per merito dei taralli al prosciutto e del tortino di carciofi, o per merito dello spumante, l’atmosfera mi appare gradevolmente serena sin dall’inizio della serata. Chiacchieriamo tutti in grande distensione fino alla visione del film: «Un’altra donna», di Woody Allen, 1988.

I primi commenti “a caldo” mi fanno capire che il film è piaciuto quasi a tutti e la cosa mi rende felice, non perché l’ho scelto io, ma perché mi sembra di condividere con degli amici le forti sensazioni che questo film riesce a trasmettermi. 

Al termine della proiezione la cena: orecchiette con le cime di broccoli o con ragù e ricotta, polpette con salsa vellutata ai funghi, zucchini alla scapece, ananas. E, per finire, le famose “zeppole” di Massimo!

Preparo il caffè, ma non tutti si fanno tentare (a quanto pare cominciano anche per noi i problemi legati al sonno!).

E arriva il momento da me temuto (è possibile essere ancora timidi a cinquant’anni?): mi viene chiesto perché mai io abbia scelto proprio questo film. 

Dico che amo Woody Allen, che mi è piaciuta l’interpretazione della protagonista, che dal mio punto di vista è drammatico dover ammettere che gli altri ci vedono diversi da come noi stessi ci percepiamo, ecc.

Solo mentre parlo mi rendo conto di essermi in un certo senso servita di questo film per inviare un messaggio ai miei amici: non sono proprio come a volta posso sembrare!

Intervengono alla discussione un po’ tutti. Antonio ribadisce più volte che la protagonista gli è proprio antipatica. 

Anna non è d’accordo con me nel ritenere che questo sia un film sulla donna, proprio perché le sembra che i problemi che emergono dalla storia sarebbero gli stessi anche se il protagonista fosse un uomo.

Continuiamo a discutere per parecchio tempo ed interrompiamo la discussione solo perché è molto tardi.

Ci rivedremo a casa di Bianca il 30 aprile. 

